
Firmato il rinnovo del CCNL chimici

<p>Dopo una trattativa durata l'intera notte, la mattina di giovedì 15 ottobre 2015 i sindacati
confederali Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil hanno firmato l'ipotesi di accordo sul
rinnovo del contratto nazionale con Federchimica e Farmindustria.</p>
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Dopo una trattativa durata l'intera notte, la mattina di giovedì 15 ottobre 2015 i sindacati
confederali Filctem-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil hanno firmato l'ipotesi di accordo sul rinnovo del
contratto nazionale con Federchimica e Farmindustria. Il rinnovo vale per il triennio 2016-2018
e coinvolge oltre 171mila lavoratori del settore chimico-farmaceutico che lavorano in quasi
tremila imprese, la maggior parte delle quali di piccola e media dimensione.
La firma arriva prima della scadenza del contratto, fissata al 31 dicembre 2015. Secondo
quanto riferisce una nota di Filctem-Cgil, l'accordo firmato oggi "prevede un aumento medio sui
minimi di 90 euro (categoria D1), distribuiti in tre tranche: la prima di 40 euro dal 1 gennaio
2017; la seconda, 35 euro dal 1 gennaio 2018; la terza, 15 euro dal 1 dicembre 2018".

Inoltre, al posto della tranche di aumento del trattamento contrattuale mensile prevista dal
contratto ancora in vigore per il mese di ottobre 2015, sarà erogato un Elemento distinto della
retribuzione di pari importo fino al 31 dicembre 2016. Un elemento innovativo del rinnovo è la
verifica annuale dei minimi agli eventuali scostamenti rispetto all'inflazione. Quindi, dal 2017,
nel giugno di ogni anno le parti verificheranno lo scostamento d'inflazione relativo all'anno
precedente tra il consuntivo Istat e la previsione utilizzata in fase di rinnovo.

Un altro punto dell'accordo prevede la trasformazione della festività della Pasqua (1/25 della
retribuzione mensile) in contribuzione aggiuntiva per il welfare contrattuale, con una equivalente
erogazione da parte aziendale: +0,25 (8 euro) su Fonchim (previdenza integrativa), 2 euro in
più per la prestazione del turno notturno.

Sui provvedimenti disciplinari, le parti hanno confermato il sistema di tutele previste dal
contratto in materia di progressività e proporzionalità delle sanzioni. Sul controllo a distanza,
invece, l'accordo prevede che i lavoratori devono essere preventivamente informati sulle
modalità di utilizzo degli strumenti (smartphone, tablet, computer).
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